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F̂ ìdoTA all'Ufficio del Qiora&lt • « L. 16 
» a domiGilio . . . i >t 

?«r tutta Italia franco di peata • « > 
l̂ ef Fiuterò le ipo^e di posta in pi& 

p.4g&Knenti posticipati ti conteggiano per trimcstra. 
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Padova ali* Ufficio d^ÀmmiDÌstraziona del Giornale^ via dei Servi M. lOié 

TUTTI 

Si pubblica la seri 

I GIORNI MENO i FESTIVI 

Numero leparato centesimi 8 

Un numero arretrato centesimi 10 

PREZZO DELLE INSERZIONI 
{pttyammto tmtieìpaio) 

Insenioni di avvili tanto, ufficiati che private io quarta pàgina eentetiniì % 
la linea o ipitio di linea in carattere testino* 

Artìcoli eomnoientì cautelimi TO la linea* 
Mon iì tìen conto ninno degli articoli «nonimi e li rftipingono li lettere noi 

arrancate* 
I manoicntti anche noa pabblicatì, non si reitituiicona. 

l'oiiSieo Quotidiano 

Il Giornale si pubblica due volte al giorno, alla mat
tina ed alla s^ra. Tratta difTusaménte gU interessi della 

Città e Provincia e tiene prontamente in corrente i let
tori di tutte le novità politiche, essendo ÌV ^olo che oggi 
riceve direttamente i dispacci telegrafici dell Agenzia 
Stefani. * .-, • T 

Nella puLblisità offre quasi semprb il vantaggio, di 
pubblicare, con il pagamento unico, le inserzioni m tutte 
due le edizioni. * 

Prcxxl dVSsIisoniaaMento al M Semestre ISSA 
PADOVA airUfficio . . L S.aO' 

» a domicilio . » 4©.50 
Por il EcKiio » SO 

M%fJLCCÌ DELLA NOTTE 

VOSEIS, 19. — "Una lettera del Capì
tolo protesta contro Ui domanda di eleg
gere un Vicario Generale. 

lì Capitolo dichiara di non riconoscere 
la vacanza della Sede Episcopale, e cjî  
non può né vuole procedere alla elc; 
zionc, per non aggravare la sua co
scienza. , 

Sari® p® 
• ! • 

Ormai quasi tutti i gjornali di qualche 
irniJortaii?.a sono ritornati sui loro priuù^ 
giudizii circa il volo dato dall'Asseift. 
bloa francese sulla proposta Pericr. Tutti 
si accordano nel riconoscere, che l'averne 
adottata l'urgenza, e in quel modo, con 
quella maggioranza meschinissima, in
firmata dalle successive dichiarazioni di 
alcuni rappresentanti, già messi per er-
rore nel novero degli astenuti» mentre 
invece avoano votato contro, non vuol 
dire che la proposta slessa debba rite
nersi come accettata. : 

\nzi le probabilità contrarie le si' ac
crescono tutti ì giorni, e ne abbiamo un 
indizio nelle inquietudini dei principali 
fautori della proposta. Pare piuttòsto che 
una maggioranza si possa formare sulld 
proposta Lam/jer/Sam( Croix, la quale' 
non implica la proclamazióne della Ke-
pubblica come governo definitivo, ma 
tende a conservare il potere per sette 
anni a JlacMuhon col titolo di Presi 
dente della Repubblica. La cosa è ben 
diversa, e potrebb'essere accettata da 
tutti i parlili, sicconìe quella che non 
pregiudica l' avvenire, se i partiti del
l'Assemblea francese fossero capaci di 
intendersi. 

Prosegue intanto'la discussione sulla 
legge municìpole, ma con poca fortuna 
delle proposte fatte dalla Commissione 
di decentramento. Questa voleva che si 
aggiungesse al Consiglio un numero 
eguale dei più forti contribuenti, ma 
l'Assemblea con ^73 voti contro 325 
ammise l'emendamento Barbou che con
serva il modo di funzionare dei Consigli 
munìe'pal». II progetto della Commissione 

r 

resta quindi compromesso,, e sembra 
che il relatore C/taÌjrat„al)bia pìiiesto di 
sospendere la discussione delia legge. 
Anche questa volta'il governo non è 
intervenuto, ma non sappianio come 
possa continuare uno stato di cose, che 
costituisce una vera derisione delle for
me riippreseatative. 

Secondo dispacci da Madrid non sa
rebbe più lecito mettere in dubbio che 

• ^ 

:;questa volta le truppe repubblicane. 
hanno riportato vantaggi decisivi coatro 

::i. carlisti. É la Gazzetta chejo annunzia, 
eh'è quanto dire l'organo ulTiziale del 
governo, il quale assicura che 12,000 
carlisti comandati da Don Alfonso fu
rono sconfìtti in Alcora, e che nel com-

.battimenio vi lasciò la vita il figlio del
l'infante Enrico di Borbone. 

Un indizio che la sorte delle armi è 
_ ' ^ 

piegata sfavorevolmente pei carlisti si' 
potrebbe avere nella partenza di Mar
gherita, moglie di' DoiirCarlos dalla 
Spagna e nel sutf'arrivo a Parigi; ma 
ormai siamo tanto avvezzìra veder smen
tito domani ciò che oggi si'affermava 
'con grande sicurezza, che prima di fare 
ulteriori deduzioni aspettiamo conferma 
delle notizie ricevute. 

Parlamento. Aspettatevi quindi al solito 
razzo delie frasi luccicante e scoppiet
tami come lé girandole. Francamente 
la Sinistra potea trovare di mèglio. 

Diccsi ch'essa metterà in luce questo 
squarcio di prosa prima ancora che il 
Governo pubblichi il decreto dello scio
glimento. Niente di meglio: gli elettori 
andranno all*urna senza bagliori"̂  negli 
occhi, e sarà un bel guadagno. 

Un giornale di Roma vorrebbe smen-
ire che l'on. C:)ntel!Ì pensò a trovare 
un Cireneo che si sobbarchi al porta
foglio dell' istruzione pubblica . Sono 
già venti giorni ch'io vi declinai per
sino il nome della persona che doveva 
essere chiamala a quel posto: come sia 
andata che non la si chiamasse non so, 
ma l'indugio, a mio credere non le 
sarà andato a discapito. Non la rino
mino per non provocare degli equivoci. 

Al ministero dell' interno si va com
binando il piano della grande bi\ttaglia 
dell'urne. Sono anzi gli studi eh' essa 
reclama, che spingono l'on. Cantelli,a 
liberarsi del fardello dell' istruzione. 

Fra le altre, credo, si adotterà anehe 
la misura d' un movimento nel perso
nale deiramministrozione provinciale, e 
questa sarà caparra di lealtà in mano 
ai pnrliti. Un Prefetto o un Sottopn f̂ettp 
nuovi non hanno influenze personali da 
far, valere. 
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NOSTEA OOREISPOMDENM 
. I ' L" 

• • Roma 18 giugno. 
"La speranza ha il fiato lungo, si dice: 

infittii ce n'accorgiamo air impegno che 
taluni giornali si mettono a voler dare 
ad intendere che il destino della Camera 
non sia ancora definitivamente fissato. 

Sono i pii desiderii dei sinistri niori-
dìonali, cui le recenti scissure prodot
tesi nel partito espongono a vedersi 
contrastata la rielezione dai loro stessi 
amici dì ieri: informi il collegio di Torre 
^^nnunziata, ove i dissidi! in famiglia 
dischiusero la porta al ballottaggio di 
«n candidato governativo. 

Per me sono tanto sicuro che al Pò 
d'ottobre tutto sarà compiuto che RLIÌ 
impegnerei un quattrino su tutte le uÒS 
medaglie rappresentative della Camera.̂  

Vi parlai già del Manifesto che la Si
nistra laucìerà al paese. É dovuto alle 
penne degli onorevoli Miceli ed Oliva, le 
penne più iperbolicamente rettorichc del 

Scrivono da Monaco, 11 alla Perse^ 
vcì'onza: 

I movimenti attuali per un corrispou; 
dente che vive in Germania sono multo 
aspri, perché, non gli riesce di decifj-nre 
le coso che passano sotto i suoi occhi. 
Gli uni dicono la pace duratura, gli altri 
vedono ad ogni costo la guerra. Se do
mandate dove ba.-fano le loro opinioni 
in un senso o nell'altro, non sanno ri
spondervi che con reticenze a mono 
sillabili, e solo gli uni aggiungono che 
sino a quando Bismarck è ammalato la 
guerra è impossibile, gU altri inve
ce pretendono sapere che il Principe 
sia ti^tt'altro che indisposto, ma che 
lo fu credere solo per polei;e nel si
lenzio prepr.rare il terreno ad una nuo-
ya guerra 1 Fatto è,.,,però, che qual
che cosa certo si va maturando lenta-' 
mento, e che la diplomazia dell' Impero 
è in gran moto, chi dice per produrre 
alleanze od isolamenti, chi per indagare 
spUanto le intenzioni dei varij Gqyprnj.; 
Nessun diplomatico dell' Impero, ò'quasi,'' 
ricevette ancora il permesso di recarsi 
in vacanza) e si vuol affermare che 
urichQ̂ (Ì.]̂ CriQÌMÌÌ swp^ripri venne negato. 
Xhe gii annamenU e le provviste d'ogni 
genere continuano è poi un fallo che 
ninno mi potrà,negare: il resto devo 
lasciarlo alla cronaca del giorno, là quale 
fa (ti tutto onde mantenere le Bors^ in 
ynp sttito di calma. Taccio dello altre 
diperî j più o meno curiose, se non af 

^ - j i l ^ ( - -

fatto strane che si fanno correre sulle 
intenzioni del Governo imperiale: lascian
dole in quarantena non sarà che bene. 

Le Camere di Darmstadt hanno votata 
una ie^^e, che dovrebbe essere adottata 
da tutti i Governi, e in forza della quale 

nessun impiegato 0 pensionato dello Stato 
potrà, d'ora innanzi, far parte di Società 
per azioni, di qualsiasi genere esse sieno, 
anche se venissero nominati; sotto pena 
della perdita dell' impiego o della pen • 
sione. Si dice che una tal legge debba 
essere presentata anche alle nostre Ca
mere. 

Come vi ho già scritto da mollo tem
po, il professore Piioty venne nominaito 
definitivamente direttore delia nostra 
R. Accademia dì Belle Arti. Questa no
mina incontrò l'approvazione generale. 
E giacchp parlo di Belle Arti, vi dirò 
che alla nostra Esposizione permanente 
sì trova un quadro d' un vostro con
nazionale, Giuseppe Sciuti di Napoli, il 
quale viene generalmente giudicato un 
capo lavoro; e, ciò a gloria dell'arte 
Italiana, dicono eh' è uno stuilio profondo 
dei classici antichi. 

Si nera, 0 almeno da qualche anno, 
la Francia fu a noi tributarla per le 
granaglie, e milioni e milioni di cen
tinaia gliene venivano'spedite; ora sia-
mo„tributarii noi ad essa, ed anche l'ai-
tro giorno ne arrivarono .10 vagoni sul 
mercato di Landshut, roba' di prima 
qualità, che a prezzi altissimi fu tosto 
venduta: cosi yanno le cose del mondo ! 

Qui si .§a che Udine per la linea Me
stre-Vienna è stato Scelto come il luogo 
doye verrà fin<dmente fabbricata la sta
zione internazionale, con gran vantag
gio dei passeggieri e delle merci, e che 

isolo si aspetta l'approvazione dei pro
getti presentati da Koma e Vienna per 
porvi mano; così Chiasso, per la linea 
'Como Svizzera, fu scelta per stiizitine 
internazionale. Il Governo jlàliàho a-
vrebbe preferito Como, ma il Governo 
svizzero Vi sì oppose. 

I 

squadra di giovani ufficiali d'artiglieria 
e del genio (circa CO) della Scuola di" 
applicazioni di Torino, guidati dall'e
gregio colonnello Ponzio-Vaglia, coman
dante in secondo, recatisi in questa 
nostra piazza per esperimenlL pratici 
nelle fortificazioni, come già praticarono 
or ora in Alessandria. Questi ufficiali ' 
sô io tulli nel fioro dell'età, robusti e 
pieni di vivacità. Essi si dividono in 
gruppi ed ogni mattina per tempissimo ' 
fanno le loro escursioni nelle fortezze 
e alla sera si radunano nel Ridotto del 
Teatro Carlo Felice, messo a loro di
sposizione dal Municipio, per Itì oppor
tune discussioni. 

Un'altra squadra d'ufficiali uguf(lè 
in numero, ..trovasi attualmente alla 
Spezia allo stesso scopo. 

MODENA, i9. - Nelle elezioni am-
niinisirative di questa città frionfò com
pletamente il partito moderata-liberale. 

NOTIZIE ESTERE 

TRANCIA, 17. - Il Journal de Bèbats 
annunzia che con decreto presidenziale 
sulla proposta del Consiglio superiora' 
della Legion d'onore vennero pronun
ziate contro parecchi individui delle 
pene disciplinari che portano la sospen
sione dei diritti e prerogative di cavalie
ri e furono ordinate numeroso cancel
lazioni dalle matricole dei cavalieri. 

Questa misura fu presa contro per
sone cho avevano compromessa la loro 
dignità ed i! prestigio dell' ordine. 

'^V.f:^i-r^ - T 

ATTI UJ'FICIALI 
-i-

NOTIZIE ITALJAJSIE] 

ROMA, 18. — Slamane è partito per 
ifAlta India il comm. Costa, segretario 
generale del ministero di grazia e giu
stizia. Egli non rimarrà assento ciie po
chi giorni. 

MILANO, 19. - Sappiamo che il Con
siglio di Amminisiraziono della Banca: 
di Costruzioni, riferendosi ad alcune 
osservazioni .l'atte dai revisori e dai 
vari azionisti nell'ultima Assemblea or
dinaria rispetto aJ ptig'hmènlo degli in
teressi; ha deliberato di pròlrnrre quello 
•dèròòupon del primo semestre 1874 a 
biò àulòrizzàtb'iùiche daìlb Statuto so
ciale, che non prescrive ppocT fìssa per 

•tali pagamenti. [Perseveranza) 
• GENOVA, 16 . — L e g g i a m o ne l Com-
menio; 

Abbiamo notizie dal Callao di Lima le 
quali confermando la notìzia dell'arrivo 
colà avvenuto il 7 maggio della fregata 
Garibaldi con a bordo il giovane duca 
di Genova, aggiungono che il nipote 
di Vittorio Emanuele si ebbe festoso 
accoglienze, invilo ad un sontuoso 
pranzo ed altri segni di rispeitopa ac 
Goglienza» Il 12 fu invitato ad un ban
chetto diplomatico nel palazzo del Go
verno, precedut(i da un lungo abboc
camento col presidente di quella re-
pùLiblica. 

17. — Lesî csi della Gazzella di 

La Gazzetta ìljfidale del 18 giugno 
contiene: 

La legge 8 gÌL̂ gno 1S74. N. 1947, 
colla quale si approvano le modifica
zioni alla legge sullo lasse di registro 
e bollo e sulle assicurazioni e contratti 
vitalizi. 

E^ ICS CITI* 
E NOTIZIE VARÌE 

'DO 

Abbiamo a Genova una numerosa 

Sappiamo che i niunerosissimi fau
tori (lolla candjd^kra BUCCHIA di-
rpiarono nel Colìogio il seguente Ma
nifesto : 

Elettori di Plove-Cov selve \ 
Un nome ilhistre di patriòta, di sol

dato, di scienziato, caro in particolar 
modo a queste provincie, è confidato 
a' nostri suffragi. 

l'eroico Idifensorc di Venezia, [uno di 
que' gloriosi marini che salvarono a 
Lissa l'onore della bandiera, è tale can
didato da illustrare un Collegio. 

Uomo essenzialmente pratico, porterà 
una parola autorevole ed ascoltata nelle 
questioni che più dìretlamento risguar-
dano la prosperità economia e la saluto 
delle popolazioni del nostro paese. 

Eletlori t 
Il nostro Collegio passò per dure pro' 

ve e per amare delusioni. Il nome del 
Ituvclila è guarentigia di sicuro av
venire, perchè di uomo modesto e co
scienzioso, che non briga onori, non 
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ambisce offici, ma conivie con vera e 
rara annegazione il proprio mandato. 

Il suo permaiionle soggiorno a Roma 
nel Consiglio Supcriore della Marina, i 
suoi lavori idroĵ rafici, la sua profonda 
cognizione de' nostri ordinamenti am
ministrativi, r indipendenza del suo ca
rattere anche di recente altamente pro
vata, assicurano efficacemente, ,'così le 
ragioni della patria, come ì locali inte
ressi del nostro Collegio. 

Conciitadini Elettori} 
Bydate che la poca accorrenza alle 

urne non" falsi il senso della nostra eie 
gàone, come, l'h.a^in parie -pregmdìcbio 
col primo suffragio. 

I no.̂ tri voti 'numerosi e concordi 
proclamino ^ NOSTRO DEPUTATO 

ToBiiiiBa»4o B i i e e h i a 

Como dall'aumin '̂Ào, che ne abbiaino | 
dato nella no3tra seconda odi^ìono di 
ieri, il , signor Sindaco ha pulihlica-
to. r aVvÌBô  perule ,Ele.>;lom Comu-, 
nati ,e Provinciali, '̂ lìè avranno luo^o 
nel giorno di Domenica'p.y. diligilo, 
allo ore 9 an1:imeridiane nella: Sala^ 
della Bagmw, e'nella Sala VckU 
del rala//40 Municipale. 

Si deve procedere alla nBinìna di 
9 ^Consiglieri comunali e dì 2 Consi-f:̂  
glieri provinciali. 

I Cousigliori conuinali uscenti ĵen 
anzianità sono i signori ; 

Da y?ara cav. dptt. Mese 
Cristina cav. Qiusoppo 
Trieste cav. Maso 
Squarcina ing. Giovanni 
Piccini dott. Valentino 
Coletti cav. prof. Ferdinando 
Trieste cav. Giacobbe 

i l ' ^ 

Per anzianità e per rinuncia il • 
Coniiu. De Lazxara co. Francesco 

e per rinuncia il , 
Coimn. Broda ing. Vincenzo Stefano 
Gii 8 eletti con maggior numero di voti 

rimarranno Consiglieri per 5 anni; quello 
in sostituzipne del comm. Breda per 2 
anni. 

,1 Consiglieri nscenti dal̂ Consiglio pro
vinciale, assegp îtì al i-" Oistretlo della 
Provincia di Padova, sono ì signori: 
Zadra cav, doti. Biagio (defunto) e De 
Lazara co, comm. Francesco. . 

Per il Didtre^o di, Camposampiero : 
Mt'gpo cav. Benedetto — Per il Distretto 
di piove: Podrecca cav. dott.Lecnariio: 
Bieda cay. avv. Enrico — Per Esie; 
Miarì co.,felice, Pedana,d.*" Germano ^ 
Î qr Gittadeil^; Negri nob. Marcello. 

I consiglieri comunali e provinciali 
che cessano dal loro ufficio, sono riclog 
gibili. , , , , 

Qualora le operazioni elettorali non 
fossero Qompiute noi giorno prefisso u 
luglio, sì continueranno nei giorni im
mediatamente successivi. 
.: Ciascun elettore riceverà al proprio 
domicilio il certificato dì sua iscrizione 
nella lista per poter essere ammesso :̂ lla 
rispettiva Sezione. Riceverà pure con
temporaneamente due schede, una delle 
quali destinata per le elezioni comun̂ ili 
conteiTàsO nomi, l'altra per le elezioni 
provinciali porterà 2 nomi. 

Affine di evitare qualsiasi involon
taria omiirsione, ogni eìe,ttore ootrà ezian-
dio ricuperare tanto il eertifìcuto d'iscri-
zione guQntpjlè schede presso l'ufficio 
fflWnièìfbk^ Div. ì'Ariagrafi. 
-•^^^-'^Wicazidtìédeiie Sezioni: 

Nella Sala Verde: Sezione prima À C — 
Nella Sala 'della Riigìone: Sezione se?, 
cbrith''B-'-- sezione ièrza^% E F — se-
zi(lìÌg''citiiinà'̂ -î ''G^H l IC 0'-^ sezione 
quinta M -é- sezione sesta N.O P Q — 
sezione settima — R S — sezione ottava 

pào^ di sdamane fa mostra di.teinor*^ 
che ub'mimd*ordinè^t;t?^p«^i'fìtì9o-co
stituzionali^/pjLrtoòipirio ad ijinâ  ̂ Cr 
duta, ch'esco'dice'indotta per llìh'ò'dì 
dagli avìlimtì Jì'er trattare delle eie-
Móni corànnali e profi lal i ! ? 

: I l partito d'ordine menar oh ico-co-̂  
stituzionale,: a ,cui ci vantiamo di ap
pai-tentìi'O, m.mA dev'essetq la sua 
regola di ooiKlotta, e non riconosco 
iliivìtto di,dargli sn^gerimenti ad 
ima stainpii sleale,su,cny-^^tav tuttora 
il dubbio u, .cbe coloro appartenga, e 
che per consegaonî a non gode alcuna 
stana no credito. 

IVoinIntt. ~ Dietrp proposta del mi
nistero delle finanze con Decreto 8 an.-
dante il signor Luigi Zaramella agente 
superiore delle Imposte Dirette di qui, 
venne nominato cavaliere nell'Ordine 
della Corona d* Italia. 

Coorte d'AssIsBc —l'̂ ortunalo Bùg-
gin dello Qiprian, e Gigio siede sili 
banco degli accusati, il 28 giugno 1873, 
un sabbaio, gli procurava 1! disonorante 
incomodo di scilervi. Egli andava a 
zonzo in mezzo ai campi, colla brutta 
compagnia d'una pistola nascosta sotto 
le vestì. In una strada secondaria presso 
Marcndole sì abbattè inMEidaMarigheìlo, 
che tornava dalPaver portato al fratello 
la refezione meridiana, e presala pel 
petto le puntò 1' arma alla gola. Dette 
un grido la fanciulla a quell'atto, ma 
égli le intimò di tacere, e le mostrò 
carica Parma, dicendole: tósi, «e no 
questa zè toa^ e nel tempo medesimo _ 
sllerrò i pendenti che ella portava ab 
Porecchio. Pur la Mcirighello non si la
sciò sopraffare dallo sgoménto, e ,,tornò 
5)i.:,gridarp.. Accorsero allora alcuni fan
ciulli, Carlo Battag'gin ed Antonio, ed 
Angelo Boeciolaro, che misero in fuga 
l'aggressore, il quale però fu in appresso 

^inseguito da! padre della ragazza. Un 
tale cb*era al nuoto in quei pressi lo 
Kébtìbbbe per Qiprian, mentre se ne 
fujJTf îva. 
, In questo fatto il P. M. ha ritrovato; 
i caratteri della grassazione attentala. 

Vorrei poter ripetere la gìusiificaziótii 
del Buggin, se la starh'pa non avesse 
oUre'cKé il dovére di essere imparziale, 
anche quello d*ossere pWdiòa. Avreinmo 
veduto a?sai volentieri chiuse raìtrieH' 
le porte deirudìenza, che av'rel)t3éro ri
sparmialo ilrossòre pubblico delle più 
lùbriche contestazioni a una fanciulla, 
nata il 28 gingno 1859, cioè di appena 
IB anni, ed all'uditorio la ripetizione 
prolunĵ ata di oscene frasi, e di turpi 
giustificazioni. In poche parole i rap
pòrti i'ra la Mcirighello ed li Buggin non 
sarebbero secondo quest'ultimo quidli 
del ladro violento e della vittima, ma 
quelli deiruomo che ha un capriccio 
impudico per una fanciulla di quattor
dici anni, e, lei consenziètite, sta per 
soddi;-,f;ir!o. A suo dire però la fanciulla 
che sulle prime avrebbe con spudorato 
contegno annuito, d'un subito ricusò 
per aver veduto sopraggiungere il pro
prio padre. Marigbello Giuseppe invece 
dormiva in quell'istante placì'-'amenle, 
e fosse stato anche sveglio, era a tale 
distanza, ed io cosilTiUte circostanze da 
non poter non che vedere, ma udire la 
fanciulla'. Lo stesso imputato probabil
mente per colorire il fatto, dopo la fuga, 

^ rinnova una simile sconcia proposizione, 
ad altra ragazza, certa Temporin Maria, 
che incontra per istrada, e che gli ri-: 
sponde se è nbriaco o pazzo. La povera 

: Warighello insiste a negare i particolari 
che il Buggin le ripete sfacciatamente 
in volto, ed ella a gridare; not no! è 
falso con un'asseveranza convìnta. Ella 
si esime dal fare dinanzi al Presidente 

, una smentita circostanziata dèi partico
lari asseriti dal Buggin, dicendo che 
non cr^de di dover ripetei'e le sue frasi,' 

Notiamo che l'avv. Tivaroiii domandò 
ed ottenne che la iMarighello non pre
stasse giuramento, perchè querelante. 

I testimpnii afferpiarono la perfetta 
identità delle asserzioni profferite sem-, 
pre dalla Marighello, la sua onestà, co
me l'orecchino destro fosse smosso ed̂  
aperto, come V orecchio destro fosse 
rosso, come finalmente ella fosse palli-
dò, e singhiozzasse dalla paura. 

•U cav. Gambara colorì l'accusa, mó̂  
strando la franchezza e la perfetta uni
formità delle deposizioni della giovi-

' netta, mettendo in rilievo le reticenze 
e le spieguzioni tardive dell'imputato^,, 

: la sua capacità a delinquere per essere 
stato altra volta,licenziato per mancanza 

.di, prove da un proce^s^ .ppr furto, e 
'condannato per coriVravvèiizibne di furto 
e Sdazionc d'arma proibita a quattro 
mesi di carcere. Finalmente il S7 giù 
gno 1873 la vigilia del fatto, in brutto 
'odore presso PAutorltà di Pubblica Si
curezza com'era, perchè sospettato d'un 
altro furto, era stato ammonito.. 

I 

L'avv. Tivaroni si fondò sulla ver
sione del suo cliente, non sì mostrò' 
troppo convinto della pudicizia delle 
nostre foroselle, e si sforzò di sostenere 
la verisimiglianza delle giustificazioni 
deli' imputato. 

La giurìa sceltissima, con Jalìa testa 
Un professore universitario, ritenne che 
nel Buggin in luogo d'altra passione 
vincesse l'avidità dell'altrui, e Io ricO' 
nobbe per un grassatore. 

La Corte gP ìnilij.'geva la reclusione 
por {Iteci anni, e scontata la pena lo rac
comandava per altri cinque alle paterne 
sollecitudini della Pubblica Sicurezza. 

Klcnoo delle causo 'che verranno 
r" 

trattate nella fk^ sessione 187't, che in-
comìnciorà il 2 luglio; 

1. Furto, contro Barbiere Antonio; 
a. Furto, contro Gamba Domenico; 
3. Furto, contro Vettoi'ato Sante e 

Schio Marco j , 
4. Grassazione con tentiito omicidio 

e flirto, contro Fabbro-Bosco Domenica; 
5. Ferita volontaria seguita da morte, 

ri 

contro Marco Toninollo: 
6. Grassazìoneĵ contro Lliigì Geremìa; 
7. Abuso (ieirésércizìo dei culti, con

tro A. Laguzzì. 
Processo ©rai^nr». — lérì ven 

- I ^ I I • > 

nero esaminali Ifji maggior parte dei 
consiglieri incaricati della provvisoria 
direzione della Società del bestiame dopo 
la morte del Domenico Gradara. Fra 
questi Tavv. Manfrédini dott. G usrppe, 
il sìg. Romano, il sig. cav. Sinforiano 
Selmi, il sig. Prosdocimi Orazio, ed il 
sìg. Brusco.Giacomo. 

U sig. Schiesari essendo ammalato 
non venne interrogalo, ma venne letta 

I L J ^ ) F t i ' 

la sua deposizione. 
I (cstìmoni di ieri, in quaiilà di que

relanti agî jrava ono piutosto la situa 
zione degl'imputati, riferendosi special
mente alla celebre seduta del Teatro 
Garibaldi. Vennero di nuovo a galla i 
contratj,ìfittÌ/-iÌ, che preparavano gli ade-; 
renti.ai Gradara nella seduta stessa, la 
refezione con cui questi pretesi proprie
tari di bestiame assicurato furono elar 
giti, le difese appassionale dell'avvocato 
Tu,ibiglio nella seduta, i dileggi a cui 
fu esposta la Commissione. H perìcolo 
parve cosi vivo ai commissari, che ave
vano chiesta ed ottenuta dal Prefetto 

^ - m 

della città una sorveglianza speciale della 
pubblica sicurezza. 

Omaggifl». — Ieri mattina nella no-
r I H 

stra R. Università il sig. doLt. Giuseppe 
Toniolo libero docente di Pubblica Eco 
npmia dava termine con affettuose pa
role, ira il meritato plauso.,, degh stu-
denti di IV anno di legge, ad un suo 
elega^ntissimo corso di leziopj, gc^tiiita-
mente impartito col più zelante impegni):, 
per tutto il corrente anno scolastico. 

' [ sotiosci idi studenti, veramente errati 
a questo giovane ma pur tanto provetto 
loro insegnante per le utili dottrine, 
graditamente attiute dalla sua- erudita 
e nitida esposizione, credono meglio ma
nifestargli il rammarico della separazio
ne col pubblicamente esternare quel 

j sentimento di profonda riconoscenza che, 
se concepilo nella scuola in uno al bello 

al vero, mai si cancella dall'anima 
iper tutta la vita. E nell'adempiere a 
questo dolce dovere col segnalare al 

: l'omaggio del pubblico questa nobile 
intelligenza che sicura s'ascrìve al glo
rioso sacerdozio dell' istruzione^ essi al
tro non possono che tsprimere il giusto 
voto che sieno gli scorzi'generosi déV 
sig. dott. Toniolo ricompensati da quel
l'esile ch'esser pòssa condegno premio 

i al véro merito, tanto più bello se con-
: giùùto alla vera nio'deslia. " 

Padova 10 giugno 1874. 
Alcuni Studenti. 

(Seguono le firme) 
i- i^clicrma' — Rimaste infruttuose le' 
pnfiibhtì tentate dal maestro di scherma 
sig. Cuomo per P impianto di una nuova 
scuola di scherma e ginnastica in questa 
città; ed essendogli riuscita, sé non 
passiva; certo di mesohìnissìmo provento 
r accademia ch'egli diede nei giorni 
scorsi al Teatro Garìb;ddi, il maestro 
sig. Cesarano con atto veramente lode
vole offerse al suo collega la propria 

coopcrazione per Jiìutarlo nelle strettezze 
in cui si trova. 

Sì combinò quindi un trattenimento 
serale, che avrà luogo quanto prima 
nella Sala Cesarano a benefizio del mae-

r I 

atro sìg. Cuomo, e noi speriamo che i 
cittadini o specialmente i giovani, pe
netrati della specialità della circostanza, 
corrisponderanno in gran numero al
l'invito. 

Auucgamcnta, — Compiamo il 
triste ufiìcìo di registrare un luttuosis
simo caso. 

Ieri, alla ore 9 circa pom. mentre 
Grassi Augusto, nativo dì Verona, do-
mìcibalo a Padova, studente di primo an
no di farmacia, nella nostra università, se 
ne,:andava in barchetta remigando a di
porto lungo il canale della Punta, dato 
di cozzo in una delle muraglie laterali,' 
la barchetta si è capovolta, e il Grassi 
Scomparve sotto le acque, d'onde fu 
tratto un quarto d'ora dopo ancora 
palpitante. Ma lutti i soccorsi, che l'arte; 
suggerisce,ari; simili cdsi, prdntamê ntê  
'prestatigli, non valsero* a rìchiam'arlo in 
vita : pochi minuti dopo èra' spifato'. 

Povero giovane I A diecinove anni 
finire così miseramente i suoi giorni! 
Quante lagrime conerà la sua morto 
alla desolata famiglia. Quanta compas 
sìone nei camerati ed amici I- r, 

La dolorosa vicenda ci costringe a 
rinnovare le raccomandazioni fatte tutte" 
le volte che ci avvenne di parlare 
della predilezione della nostra gioventù 
per Peseî cMb cibi remo! Lo spasso è 
divertente, ne conveniamo, e molto igie
nico, npa deve essere fatto con ogqî  
cautela: sopraUitlo, per̂ Ofjpi possibile 
caso, dovrebbero apprpfitt'rno'̂  coloro', 
soltanto, che sono espp t̂i ,nel nuoto 
così non avremo a deplorare disgrazie 
simili a quella del povero Augusto Grassi. 

Ccutcnnrlo di Pe t rarca . — É 
noto che ìl t̂ omitato per le feste di 
Avignone, Valehìusa, nella ,9!̂ ^9p t̂app. 
.del centenan-î p di Petrarcai^gbilitosi ad 
Aix, avea aperto un concorso poetico, 
di, cui stava per spirare il termine in 
questi giorni. 

Nel Iratterapo, più di 200 composizioni 
poetiche in provenzale, in, francese, in 
italiano, essendo state presentate, il Co.-,; 
niitiito del beròdi accrescere il numero 
dei, premi prorogando inoltre il termine 
pel concorso a tutto ! luglio p. v. in̂  
elusivamente. 

Fra gli altri sono fìssali dei premi 
gjl miglior Sonetto o alla migliore Can
zone italiana in onore di Petrarca. 

Sì avverte che non possono parteci
pare al concorso che le composizioni 
inedito nelle tre lingue. 

'V Gl'invìi relativi devono esser fatti 
per la poesia francese ed italiana al 
sig. M. II. Reynald, professore di let
tere e membro dell'Accademia d'Aix. 

Abbiamo pubblicate queste informa
zioni a norma della classe dei letterati, 
che intendessero partecipare al con-
corso. , • 

In Avignone si stanno dispónendo 
gr;indi solennità, per le qùalÌ'"non fu': 
ancora pubblicato il programma. 

ConiiBulcato. — Sociùtà dei Hediici. 
I soci sono convocati in adunanza gcv 
nerale pel di 21 corr. Ore 1 pom. nella 
'sala in casa Bellotto in Vìa S. Bartolo
meo N. 3390 I piano, per trattare dei 
seguenti oggetti: • ; 

I. Comuniciizioni della Presidenza. 
' II. Resoconto economico della gestio
ne 1873. 

Ili, Elezione delle cariche sociali, 
IV. Proposta di studiare la questione 

deU'incarimento dei viveri nella nostra 
Città. 

V. Proposta dì una Bandiera per la 
Socieià. 

Ossfsf^Mì t rovat i ,Q̂ che a terminidii 
Lf'gge devono essere pubblicati nel Gior
nale Ufficiale: 

Un piccolo ciondolo d'oro. 
Cciitcnarlo AvBosteo. -^ La Gaz

zetta ferrarese annunzia che le faste pel 
Centenario Ariosteo furono prorogate 
all'anno venturo. 

MarSiift ItalinBta. — I salvataggi 
operati in alto mare da navi italiane,, 
nel primo ti'imestre 1874 furono 32, Di 

essi due ebbero luogo nel Pacifico, uno 
ftei Mare delle Indie, cinque nell'Atlan- " 
tipo, 4pdici cél Mar Nero e gli altri nel 
Mediterraneo. 

Quasi tutti questi salvataggi ebbero 
luogo per opera di bastimenti ascritti, 

jperrovlc Venete. —Ieri conveni
vano in Rovigo i membri della com
missione ferroviaria dì Venezia e con 
la nostra Deputazione Provinciale pren
devano concerti sul concorso della pro
vìncia di Rovigo alla prolungazione 
della linea ferroviaria da Adria per 
Ldreo a Chioggia. 

Dopo viva discussione, furono a mag
gioranza adottati ! seguenti accordi : 
' i. la Provinola dì Venezia, ottenuta 
la concessione governativa e stipulata 
con l'Alta Italia la convensìone per 
Parmamento ed esercizio assumerà la 
costruzione della ferrovia Adrìa-Loreo-
Chioggia, e quindi penserà a tutte" le 
pratiche relative. 
I, 2. La Provincia di Rovigo con l'as
senso del proprio éònsiglio concorrerà 
nella spesa' péî  ('-ifripdî lo fisso di lire 
setlécenlomnà, fisei^^aniosì il diritto del 
70 oiO sulla somma di sussìdio che 
verrà accordata dal governo pel tronco 
scorrente sul sup.territorio,. 
„J.. Le offerte del,Coniuni della Pro-
yincia di Rovigo per la costruzione di 
delia 'lìnea, s'!̂  dévolVdrannó a totale 
Vantaggio déiia'WbVmeìa d^Venezia; 

4. La provincia di Rovî pi a mezzo 
dèi propri'raptirèsfent'ah'tl il assicìerà a 
quella dì VenéziEt nelle pratiche yerso 
il governo per ot'tenèrè'il sussìdio nella 
misura M £m^possibÌle vantagg'osa. 
, é. Si intenderanno come non avve-
nuti I preccdéiui accorili qualora il go-
verno non ,aasumess,e un concorso cor
rispondente àlPèntììà delle spese ed al-
P importanza della ferrovìa. 

6, La deputazione provinciale di Ro
vigo e.là.Commissione speciale di Ve
nezia si impegnano di sottoporre ì pre
senti accordi alla approvazione dei ri
spettivi Consigli provinciali entro ìl pe
rìodo della prossima sessione ordin^irìa. 

{Voce del Polesine del 19) 
MiNtero. Sulla sparizione dcU'av-

vergato Cavagnatij togliamo questo brano 
da un.i corrispondenza da Piacenza, della 
Gazzetta d''t'alia: -

• Le ricerche fritte fino ad ora non 
hanno condotto a nessun utile risultato 
e sebbene si abbia quah;he sospetto, non 
sì è ancora riusciti'» trovare le fila di 
questo delitto, che è sempre nascosto 
nella oscurila dì un tenebroso mistero. 
Ma ciò che non è un mistero, e che 
torno ad â sserirvi con sicurezza, è che 
il Cavagn|ti fu certainente vittima dei 
proprio dovere, e che Ìa[sua scomparsa 
si deve alle trame vendicatrici di chi ha 
da temere i rigori della,giustizia. Quindi 
cadono dì per sé certe voci accolte e 
ripetute ingenuamente da molti, le quali 
forse furono messe in giro ad arte, 
nella speranza di sviare le ricerche più 
^ |̂tive delle autqi:ilà;.e tra le altre quella 
che fa il Cavagnaii vittima di una ven-
detta privata, e cerca la donna dove 
non è che l'odio dì un assassino. 

Né maggior fede si deve prestarealla 
notizia data con rìserva-̂ da un giornale 
•di Milano, che il Óayagnatì abbìà'iya'S' 
salo il confine svizzero, dacché l'animo 
integerrimo di luì, il suo coraggio, la 
sua agiatezza, la natura del suo ufficio, 
Je condizioni domestiche in cui si tro
vava, non possono far credere ad una 
voce, che con dispiacere abbiamo veduta 
riprodotta in, varii giornali, e che fino 
ad ora non fu confermata dalle inchieste 
della po'izia nò dalle premurose domande 
della famiglia addoioratissìma. 

« Si vuol forse coprire un atroce de
litto con ispargere l'infamia sopra un' 
nome onorato? No, per Dìol E tempo 
che la giustizia sì faccia, e che la mano 
sia inesorabile V. 

— La Gazzetta dell' Emilia, dopo aver 
confermato che tutto è oscuro riguardo 
olla scomparsa del Cavagnatì, t^f^gnitiget 

* È però doloroso e difepìac'evole che 
in tanto lavorìo dì fyrìtasia si siano 
messe in giro, alcune voci che adom
brerebbero l'illibato costumo e la vitu 
privata dell'egregio magistrato. 

r--i 
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t Non ò lecito, anzi è indegno, va
gando 9uirincerto, far onta alla m e ' 
moria d'un egregio mngfstrafo, che hW 
sempre e ovuntiue meritata la stima e 
l'aff'-Ulo di tutti; ed è indtignissìmo poi 
che per vani discorsi si a^gmn^a e alla 
faiwg'iì di lui,,e ai moltissimi suoi la-
mici, doloro a dolore, > 

As.%Eàss&ìfelo. — Lo^gosi nella Libertà 
di Roma, in data' 18:' 

La triste cronaca dei delitti ne regi-' 
atra oggi uno nuovo. 

Ieri verso le^SiliS pom. sulla via 0 
stiensfi, fuori Porta, San Paolo, a due 
chilometri dalla città mentre un tale 
Giani Pietro,'d^anni 60, past'ore, dèlia 
provincia d'Aquila, passava con il suo 
gregge, fu aggredito da due sconósciuti 
che èli esplosero due colpi dì pistola 
alia faccia 

ll,dis«raziatq cadde .al s.uolo. mori
bondo. In quel mentre sopraggiungeva 
•in quella via una vettura. Gii assassini 
appena da lontano, la avvertirono si dat
tero alla fuga, abbandonando sulla via 

J'ucciso', sopra il qUale pare si fossero 
.fei'mati a fmgarne le vesti ,per djBM-
bario. La morto déì i/asidre deve esIfrS 
Stata istantanea. „ . : , i,̂ ;̂ 

In dosso ^li si trovarono circa 700 
lire. Credasi che,dovesse averne dìniiì, 
perchè si sa che aveva venduto il di 
mnanzì in Roma alcuni capi di bestiame 
ricavandone, diĉ g|.:„ci,r!î a, 3,0QQ lire. 

t a moglie e i'iigU dell'uccìso giun-, 
sero poco dopo sul ìuojio, e ne nacque 
una scena straziante, cui poneva fine la 
pietà degli astanti, allontanando i pove-, 

'retti da quella scena di orrore. 
A seconda di quanto hsi'nnò potuto ve

dere da lontano le persone che erano 
nella vettura, i due" assassini sembra-' 
vano civilmente v ŝìitii é feiòvirióttì. ;; 

,A{5Corsi i-̂ carabinieri é le guardie,-SÌ,. 
iniziarono subito le investigazioni per 
vedere di scoprire gli 'aiiié'ri dell' infame 
reato- ma ancora non si sono potuti 
raccogliere che indizi vaghi. Un dele
galo di Questura è,sempre sul luogo 
per ogni ulteriore indagine. 

Non si sa se si tratti dì un assassinio 
il cui unico movente fosse la rapina, o 
di Uh delitto premeditato per animosità 
di vendetta per questioni di pascolo. 

l\ Fanfulla, dice nella sue ultime; ' 
All'ora di andare in .macchina sap.-

pifimo che ii due autori deirassassinid 
commesso ieri fuori porta San Paolo, in 
peripna del pastore Gianni, furono già 
arrestati. 

Cartoni SiacliS, — La Gazzetta Uf-
^ciah gnhblicii il seguente avviso del mi-
nistero dell'agricoltura e commercio: 

«Il governo giapponese ha nbolito le 
dQe dilXtjrenti bbllature stabilite in ad
dietro sui cartoni destinati all'esporta
zione e.su quelli destinati alla riprodu-,̂  
zione interna. 

«pn bollo unico sarà d'ora innanzi 
applicato a tutti ì cartoni indistintamente, 
i quali potranno essere portati senza re
strizioni sul mercato dì Yokohama t » 

vmeim dt>U« S«a«9 éàvIU Ai 

BolhUino del 18 giugno 
Nascite. — Maschi n. 4, femmine n. 3. 
Matrimoni, — Pioya'n, Domenico di 

BenVeriulo, celibe, vètiurale, con Zanetti 
Gatterina fa 6io. Batt., nubile, dome
stica, entrambi di Padova;; u ' ; , ; 

Silvestri Luigi di Angelo, celibe, tap' 
peziìiere, con Plzzardini Adeléf fu Friin-
pesco,'nubile, cameriera, entrambi di Pa
dova (celebralo a domicilio). , : ,.,; 

Morti. — Putti Rizzarài fiatale, fu 
Giuseppe d'anni 7B, possidente, vedovo. 

Dal Fante Giuseppa di Ferdinando, 
d'.tnni 2B, civile nubile. 

Tiso Roneoli Elisabetta fu Pietro, dì 
anni 74, cucitrice, vedova. 

, Palan Disello l̂ ùcia degli I?sj)oàtt d ânriì 
66, casalinga, fédova;. "ITutiì/di Padova. 

, Bollettino del ÌÌÌ'"gìHgno. , 
'Nascite. — Maschi n. !: Pem'm. n. 2 
Mortié -^ Apolonio Pietro di Sante di 

m e s i 9 . • .: , • . • 

Ciato Siaddalena dì Luigi, d'anni ài, 
iìieslica, nubile. 
Un bambino esposto d'anni 2. Tutti 

di Padova. 

! t 
so giasnO 
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Elezione di Piove-Conse!v6 
• * 

™rB« 

^mms^: 
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AZI'JE 
• M . 

'AQU oììorevoU amici e conosccnd dì 
F a b i o ÈHGim» 

Furono i tributi di affetto e di stî ; " 
ma al nostro amato estinto da voi 
pietosi elargiti, di soinmo conforto al 
lacerato nostro iniscrp cuore. I mesti 
estroHii uffi/i'dalla vogtra amicizia e 
bontà in suo onoro conipiiiti, dì com-
mbssero profondamente; ond'ò cW 
contornati dai nostri cari figli, o per 
es^i.e per noi vivamente vi ringra
ziamo. Le nostre sterilì parole fe
condi la gentile/,za delU animo vostro 
sicchò vi spieghino la nòstra viva ri
conoscenza. 

1 genitori desolati,. 
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ULTIME NOTIZIE 

"i--

m DELL'ALLEflWA 
in pia za Vittorio Emanuele 

dietro la Loggia Amule;i 
rffo scÈ'Vtxio ai Caffè 

4 

(tempo permettendo] 

É aperto di SEUA dalle ore 7 alU 11 ì\% 
con 

Corioerlo di Banda ciltadi;: a 

Si ha da Torino, 19: 
Le elezioni comunali riuscirono ani 

matiss'me. I votanti ammontarono a 
tremila. li partito clericale sì recò com 
patto alle urne, ma venne sconfitto com-
pletamente. 

li conte Kìgnon venne rieletto. 

Romay 19. 
Assicurasi che nei giorni scorsî  il 

portafogli deir istruzione pubblica venne 
ripetutamente oiterto all'onor. Messe-
dagìia. 

Questi, malgrado le vive istanze fat
tegli, non accondiscese ad accettarlo. 

Sicpome l'on. Cantelli iustà presso il 
Consiglio dei ministri per essere eso
nerato dall'informi del Ministero de^a 
pubblica istruzione, così non è difficile 
elle, al ritorno a Roma dell' onoreyple 
Minghettì, si prenda tosto in proposito 
qualche deliberazione. (Gazz. d'Italia) 

wl,-',^ 

T IN 
alle ore 8 1/2. 

La Comico-melodrammatica Compa
gnia stcfAiio Riolo, rappreseriierà la 
commedia in S atti di Riccardo Castel 

LA mmk i"'-

' 1 / 4 J WAGGl 
La contessa Pomo 
Il dottor ̂ Nuvoleiti 
il GOìHe Pomo . -. 
/( cadlilUr Ascanio 
iVarco . . . . 
Vespiua . . . . 
Un servo . . . 

àlTIG 
, ARTISTI 
t;Bipfò 
p.-Onesti 
L. Forti . 
G. Ainnusa 
V. Uiolo " 
A. Foscari 
N. Lauretti 

Leggjsi nella Libertà dì Ronaa, 18: 
Informazioni che riceviamo diretta-

mente da Parigi assicurando |che ĵ ove 
neir Assemblea di Versailles non si.̂ for-
masse una maggioriinza tale da potere 
appoggiare il Gnverno, il maresciallo 
.Mac-Mohon le indirizzerebbe jun messag
gio invitandola a sciogliersi. Vuoisi che 
nel caso in cui l'AssEsmblea non secon-
da'sso questo invitò, iV Maresciallo non 
esiterebbe' ad assumerà su di sé la 
responsabilità dì chiamare gli elettori,, 
alle urne. 

, Alla vi^ilìft' del voto abbiamo po
iché parole da sog^^iutigere, a quelle 
gi?i dette sul candidato da noi pro
posto pel collegio di Pìovo-Conselve, 
sii Tommaso iS/(ccA/a,. .̂ Gli elettori 
ormai lo conoscono por findipendenxa 
del suo carattere, per l'alto piitrìot-
tìsmo, per le cognizioni specialissimo 
di cui ò fornito, e cke sono indìspen-
sahili ad un rappi'psentauic di (luel 
collegio. Gli elettori ormai sono sicuri 
che avrebbero nel i f i a e c h l a uno 

;;stronuo, coscienzioso od assiduo patro: 
ciuatore dei loro vitali interessi, di 
quello particolarmento che rìsguarda 
m sìsfòmazione del Brenta. La loro 
scelta non ò dubbia: fra due nomi 
di cui Tuno, il Giurìati, che trovan-
idosi agli antipodi p.er fctle politica, 
deve anche per necessità di aderenze 
;sostcnere interessi contrari a quelli 
del Collegio, o l'altro, il K n c c l s i a , 
iChe per pvinciiiii omogenei, e por cs-
isere sciolto da ogni legamo procu-
,r^rà il solo bene del̂ CoUogio, gli eletr 
tori non possono esitare: noi siamo 
Muciosi del risultato. 

Ci resta soltanto da muovere qual-
clie brevissimo appunto al Bacchi-
glione di stamane. 

Il giornale di Via fov.zo Dipinto 
ha un ragionare tutto suo. 

Se siete tanto sicuri!, ci dìcOj del 
successo del Knncehiw, perdio tanto 
scalmanarvi? Oh bella.' È se lo siete 
voi del caudidato vostro, perchò vi 
scalmanato alla vostra volta? Si ca
pisco: il fìacchiglìone avrebbe voluto 
c'he noi stassìnìo colla mani alla cin
tola, egli che in questi giorni ha 
messo in moto il diavolo a quattr> 
^per proGiirare sutTragi all'idolo del-
raniiiia sua., Noi uou abbiamo «he 
'ricHìamato da qui la riilessiono degli 
elettori sulla scelta chB' statano per 
fare, e abbiamo ritenuto e riteniamo 
fermamente che nessuna sarebbe mi
gliore per essi di quella del SBue-
chSa . Il Bacchiglione, tanto corrivo 
a qualificare gli altri d'indonni, si 
mostra questa volta di tuia ingenuità 
preadamitica. Come quando, rimpro
verandoci di bonapartismo, si mera
viglia percliò togliamo le uotfzle di 
Francia dal Constltutìonnely HkìVaa-^ 
lois, (ìn.V Paì/sf! Oh più bella an
corai Dovremo prenderle dal Siòcley 
dalla Républmie, dal Ranpel? Da 
pili le prendo lui, se non da questi, 
neirintorosse del suo partito? 

Ma il Bacclùglioi}G si appella alla 
nostra lealtà anello/lu fatto di ole-
zioni. A che duopo? Siam per diro 
che non ne mostriamo mai tanta come 
in questa occasione, perchè gli elet-' 
tori non dgjono essere ingauuati;.e noi, 
noi osserviamo fino allo scrupolo co-
tosto precotto. 

T̂ on YQÌ, signori del Bap^chigllone, 
fate altr6tt"auto> voi ohp avete bisogno, 
di stcniporài'è in uri*ònda dì perifrasi; 
di circonlocuzioni, di anlibologie il 
colore del vostro deputato nella spe^ 
raìjza di renderlo accettabile agli o-
lettori. 

Noi parliamo chiaro; noi di'ùamo 
ad essi: EqQ.9YÌ,uii illustro patriota, 
un uomo iiìtmhériito, dì sodi prìiicipìi 
monarchico-liberali, d'ingeg;no di
stinto, l'amico e maestro di Nino 
Bixio, Toafias^fiaso P e a e e h l à ! 

. . ' , - • - " , • 7 1 ' " ' - ^ " •'" 

L'altro Jcaudidato qual è ? Voi sin-, 
ceramenté "non, lo dite, sicuri come 
siete, che sareWe reiê l̂ to dall'urna! 

Elettori! dato il vostro.voto a 

Quest'opera cominciata tosto dopo la 
guerra è qijiìsi finita óra, e sarà quanto 
prima pubblicità. É un'opera con molte 
illustrazioni, e ohe riporta, si può dire, 
la storia dei singoli reggimenti prussia-
nìj perchè vi sarà m quali combatti
menti e battiiglìo la bandiera venne 
portata, quali danni riportò,^ ecc. L'o
pera non sarà messa in commercio, ma 
distribuiti agli alti dìgnilarii ed alle 
bibUoteche. , ' : • 

- >.* r M 

T ^ 

i l :B 

Nel 13 corr. si è costituita a Vienna 
fra gli stud.jnti di nazionalità italiana 
dì quella Università una Società col ti
tolo di Società deijli studenti italiani a 
Vienna. 

• — - n 

T«3l@gr>m'<ffla sai i 

tììTSesi M Constìtutionnel, 18: 'ô -- ^J F, ^ 

Biglkito d'ingresso al Giari^^ino Cent. SO. 
FànciìiUl accompgijnati Cent. aa. 

ivgs', Non si datino l>i(jlù'lti dì ritorno. 

I-«aBEe«li 83 g;liB$(»o, sera 

Pàrlavasì ieri sera del' :probabile 
M\6 a Londra del svè-̂  '̂ '̂̂ '̂ ly^ ^^ 
Lhuys, ilqtiale M già rappresentato 
la Francia in lugbìlterra, dove ìia 

' i migliori ricordi. 
. , • ^ • 

Sì credo clie la relaziono sulk prò-
.posta Perior s^rà.depositaia., frà_ótto 
giorni. La discussione seguirà imme-
diatamonto dópb. 

T h gocci \1 _1̂ ^ 

.j ^ i : • ^ • • - _ j 1 . J-- : . 
' I ' " - ' 

TJ j - • I e -

Estratto dai a:iornali esteri 
& i - ^ W i > r - ^ 

l^lr 

Loggcsi nella 
I l - W ^ • | • 

ne: 

es ^f:^ per v^j onore 
u 

con Regali e Spettacolo 
Col giorno d'oggi (sabato) si chiudono 

gli abbonamenti. 

- T T ^ 

Si procède contro i giornali iiLij!̂ -̂
garo e la FMnce pei* aver essi ri
prodotto dei brani di articoli politici 
pubblicati da Ilochoi'ort noi giornali 
americani. 

. È oruuii corto che il sig. Fòurt'on 
nei cliiedero che sia riservata al go
verno la nomina dei Sindaci sarà ap
poggiato da tutta la maggioranza 
conse.o;atrice. 

V Imperotore di Germania ha fatto 
coin'piliu-e una storia delle bandiere e 
delle insegne dell'armiHa prussiana. 

•D 

Vest, 16. 
I giornali parlano sul ritiro di Kuhn 

Il Llogd di Pest crede dì intravedersi 
istintavamente, che il medesimo non 
vuol significire nulla di buono. L' Vn-
garische Lloyd fa notare il fatto, che 
quelli che ne avevano il dovere non 
appoggiarono Kuhn n.̂ l, momento de
cisivo, L' Ellcniir aspetta dal nuovo, mi
nistro dalla guerra la cessazione della 

I ^ ' 

agitazione,contro l'istituzione degli hon-
t)ed. Nei circoli beni informati non si 
ritiene che vi siu ajcun mutamento nel 
rordinamento, diftìl'eserciuì, stante la 
persona del di lui syccespore. 

Ciò avrebb.a,significato la successione 
di Joun, mentre Koller è ritenuto nel-
V armata come un seguace delle idee di 
Kuhn. 

Lô  stato di Deak è notevolmente mi 
gliorato. 

Parigi, 18 giugno. 
Nella prima seduta dì eiri della Com

missione dei trenta gli orleanisti per 
consiglio di Péner affrontarono i legit-
timisti. Uispondendo ad un* esposizione 
di Kerdrel, Lambert de Sainte-Croix al-

- . -' 

luse al)p intenzioni presenti dei princìpi 
d'Orleans, espresse il suo rincrescimento 
per la sconfitta subita ìri' autunno dalla 
i t e d'una restaurazione, ed espr§,ŝ ,e la 
sua persuasione che'ora sia impossibile 
la fondazione della monarchia. L'oratore, 
eccitò ì monarchici ed i repubblicani di 
unirsi sulla base reputxblicyna per or
ganizzare ì polveri;4l-Mac&lahon. Sainte-
Croix parlò finalmente per io stabilì-
lìmento d'una seconda Camera, è pel 
diritto di revisione. In pari tempo il 
duca d'Audiifret Pasquier ha fatto un 
tentativo di raccostamento al centro 
sinistro. Il presidente del centro destro 
dichiarò che se i repubblicani accettano 
il duca.̂ d'Aumaje come vice-presidante 
della Repubblica gli orleanisti aderiran_ 

'rio alla proposta di Casimiro Pérìer; 
Altrimenti ogni intelligenza sarebbe im
possibile. 

- - L' ex-ministro di Spagna Salveria 
è atteso qurper regolare gli affari pen
denti fra l'es: regina Isabella e suo ma-

'fii'o. SalvéViii sarebbe anche il latore 
d'un progetto, il quale sarebbe stato 
própbktló' da'liìr-ecchi'generali d'accor
do e coirapprbvazióné di Conchà''pel 
rÌstabìllHi"eriW della monarchia col prìn
cipe delie Àst!i\rie. • II' m'aresciallo Concha 
avrebbe inviato a Sei'rano ]!• progetto 
ll'nna convenzione, secondò'la quale gli 
uffìziìili caìrlìsti sarebbero disposti ad 
abiianfcriare Don Cahlò's' ò̂ ve fosse loro 
permesso dì passare collo stesso grado ' 
nélf'armiita spHgriuola-. 

Pietroburgo, 18 
'f giornali disa'pprovano le proposte prus
siane pel Congresso di Bruxelles. Le 
medesime non sono punto adatte a tèin-' 
perare i nialHimì dèlTa guèrra. 

Lond''a, 18. 
Ieri fu aperto a Manchester il còri-

gresso degli Home - Rulers nél^quale 
erano rappresentate 350 parsone, e 8C 
riunioni figliali. La confederazióne del-
Vllome-rule sar»ìbbe aumentata in que-
sfanno dì circn GDOO mèmbri. 

CoslanHnopolh'Ì'7. 
Il giornale uffiziaìe annunzia ch.j Mu

nir eflundi, sinora segretario generale 
al ministerct degli esteri, fu n'o'rìiinato 
primo dragomanno del divano. 

liì'ml'iissplcsf ; 
(Agenzia Siefmiì 

PAUIGI, 19. — Jules Janin è mortO-
L'arrivo della Duchessa ,di Madrid a Pa
rigi è smentito; la duchessa trovasi in 
Navarra con don Carlos. 

AJA, 49. -4. La seconda Camera re
spìnse l'art, l» del progetto relativo alla i 
diminuzione del censo elettorale; 

LONDUA, 19; - Camera dei GoliiÉ: 
Bourkc rispondendo adiuna interpellanza 
dice che né il Brasile nò la Repubblica 
Argentina Chiesero la mediazione 'del-, 
r Inghilterra, la qu^de però è pronta ad -
inierporre i'suol buoni ulSci qualora' 
sieno richiesti;! 

EMS, 19 -^ Lo Czar è partito. 
^ COPENAGUKNi 49i '^ Tutti ì tenta-

tivi per formare nu nuovo gabinetto sona 
faUiti. 

Il Re pregò l'attuale gabinetto a restare. 
VERSAiaES, ìd.." Assemblea. La' 

maggioranza della commissione del de
centramento vuole ritirare il progetto 
dell'Ogariìzzazione municipEile, ma la 
minoranza della commissionelo ripretìde. 

Approvasi coij 679 vqtìcoritro 331» ' ' 
emendamento /?(;r//iold.iU,goppnmeregÌii -i: 
articoli del progetto tèndenti ad assi
curare con voii.cumulativi la rafppre-̂ -
sentante delle minoranzy. 

k. 

Dom:mÌ discuterassi l'art. 14 relativo' 
alla nomina'dei Sindaci: , 

11 ministero dell'internò domaridet-à' 
che q̂uesta nomina sìa làstJiata al'ìo-
verno." ' "' • '': • -;• '. - • • • 

Là (Commissione costltiizioriaìe'.deci-/ 
derà lunedì sulla proposta di Périer. .'. 

Continuasi a crèfdere 'che él'pr'éf^fìv^'^' 
la proposta di Lamiert 

I legìttii)ijs,̂ . dichi^rarouo,, in seduta 
della coinrhisgioneiche non accetteranno 
alcun progetto chtì'pregiudichi- dirètta-
muiUG 0 indirettamente il principio mó̂  
nàrdhico. - ' ' •"•--••-•' 

** 

-.•••-r.- ^ ri I r I 

Bartòiameo Moschin, g0r, r$gp 

DI DEPOSITI E CONTI CORRENTI 
Padova e Venezia 

I signori Azionisti sono prevenuti 
che a far teihp'o d̂al 15 luglio p, v. 
verrà pagato verso presonta^iione del 
coupon n. 5 un acconto di dividemlo 
di tire 3,J2 li2 ,p§r aziono 

a Pàtlova 1 presso le sodi della 
a Venezia \ • Banca Ycnota; 
a Milano presso la Banca Lombar

da di depositi e conti correnti; 
a G-enova presso la Banco Unione-. 

.3-414. 
^\ j . ir;^ 

A 
DI DEPOSITI E CONTI CORRENTI 
Cessando col 15 luglio p. v. la ga-

ran?:ia sindacale prestata gratuita
mente in vista dello critiche circostanze 
finanziano per.ruudecintp, ventiesimo 
che gli Azinuistì etano tenuti a pagare 
all' epò'ca del raddoppiamento del ca
pitale, gli Azionisti medesimi sono in
vitati a versare dal 15 al 31,Jui^lio: 
p. v. lire 12,50 per" aziono quale im
porto doir uudecimo ventesimo sud-' 
detto. 

I vorsamenti'verranuo constatati 
da apposito timbro da.apporsi sulle 
aaioui e si potranno eseguire pres
so là 

Banca Ycneta a Padova e Ve
nezia ; 

Banca Lombarda di depositi i 
conti correnti ; a. Milano; 

Banco Unione a Genova, 
'3-415. 

_ - - y CO ordine 
NEL TEATRO T\TU0YQ 

durante la stagione ntd Salito'presgo la 
Gongregaziom'di Carila. 8 iOd 

IniportazxuMd. diretta a Venezia 

amom GIAPPONESI 
DELLA CASA, 

KIYOYA YOSHIBEI 
(V. l'Avviso, nella quarti p.igina). 

SPETTACOLI 
Tj3,vTRo Ì̂S[uovo. —^,Si rappresenta 

rópera-ballo : La Muta di Portici^ 
del maestro Anber, — Oro 9. 

* f*r -* ' - i „ 

1'" 

Estrazione del R. Lotto ese 
guita ogoi in "Venezia; 

2 - 69 - 28 - 15 - 1 
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AVVI 
RESTAURANT 

ALIA CITTÀ 
IN CALLE LUNGA S. MOISÈ., 
11 Proprialftrìo di questo Uestaurant AN

TONIO f)ORU;o «i im-.gia di ayvfirttre il 
«olio pubblico, rinfilila guarnigione, ud I 
signori foi-iistieri che lo Stalnlinunito vnniio 
TÌstaurato a nuovo con tutta decenza nell'oc-
cnsiono dei Ba^nì ostivi. Si trovano Colazioni 
igià pronte ailc ore 9 di niallìna alla carta 
,«L, £, 3 e 4 

Si danno aobonanieiito por Pranzo a prezzo 
discretissimo a tutte le ore fino alla mezza
notte ed a domicilio. Si trova anche della 
ecceiìente Birra di Graz e Vienna, pronta 
esalto servìzio. Deposito di lìoltiglif^rie e Vini, 
nazionali ed eàttjri. 6-ìi74 

L'AC 
vm LA BOCCA 

, de l (I»tt. J . G. l*op|» 
L R.'deniista di Corte a Vienna 
Sì ;dimostra sommamente efficace nei 

casi KCguciiti; 
i. Per la politura e la .conservazione 

dfi denti in generale. 
2. Su ^ueì casi nei quali è già comin

ciala la iormazione del tiirtaro. 
3. l'er ristitbilire il colore naturale dei 

denti. 
4. Per la nettezza dei denti artiUciali. 
5. Per calmare e togliere, i dolori 

dei denti, siano di natura reumatica, o 
per causa di denti carhiti. 

6. Per guarire le gengive spugnole o 
che mandano sangue. 

7. Contro la putrefazione della bocca. 
8. Per allontiinare dalla bocca il cat

tivo odore dei denti cariati. 
In VlacuiBN coiristruzione a !.. 2 a© 

e 4 si può avere ih l'jidova alla Far
macia reale Pianeri o Mauro all'Univer-
vcrsitì), Cornelio e Roberti. Ferrara Ca-
nia.slra. Ceneda Marchetti. Treviso lUn-
doni, Zanriini e Zanetti. Vicenza Valeri, 
Venezia Fossi, Zampironi,Gaviola, Pone, 

Hottiilòi', Agenzia Longega, Profumeriia 
I tiirardl 23-008 

R.'OtìSKÉtATOKIO ASTHOISOmCO 

„ , 2 1 giugno 
A mezzodì vero di Padova 

Tempo med. dì Padova ore i 2 m. 1 s. 94,1 
Tempo med. di Roma p̂ re i2^ra. .3 s, 5i,2 

OFsarvisiziòni MètfoVoìógiche 
eseguite'all'altézza dina. 17 dal siiolo e di 

m. 30,7 dai livello medio dei mare 

ft?]| g i u g n o Ore 
9 ànt. 

Barom. a O**—miU. 
Tarniomet. ceoUgr. 
Tens. dei vap. aeq. 
Umidità relativa, . 
Dir. e (or. del vento 
S;2.io del cielo. . . 

762.7 
-'• 22 7 
14,40 
70 

NO i 
ser. 

Ore 
3 p. 

760 2 
28'8 

I6Btì 

0 1 
aer. 

^ Ore 

• ^ ^ l-Hi—I 

758,1 

13.80 

ISSEl 
ser. 

Dal meizodì del 19 al mezzodì del 20 
Temperatura massima «a» -{- 30" 5 

,1 minima «:- 4- 17",8 
NOTIZIK DI 60RSA 

Firenze . , 19 i 20 
Rendita'italiana 71 801iq.'71 80 
Oro 
Londra tre mesi 
Franca 
Pretìlito nazionale 
Obbi. regia labacohì 
Azioni », > . 
Banca nazionale 
Azioni merìdionaU 
Obbl. merididnalì' 
Credito mobiliare 
Banca Toscana 
Banca generale 
Banca ìtalo german. 

22 02 
27 m 

i l o 9o 
m liq 

872 liq. 
2134 f. in 
302 liq. 
2i2nq. 

1450 Ito. 
808 f.m 

22 02 
27 SO 

110 
65 liq. 

872 fra. 
2131 liq. 

363 U:. 
212 liq. 

SUGfm. 

225 
RenJitaltal.god.dalgenn. buona 74 10 

Purigi 
Prestilo 'franci'se 5 o|fj 
ftendila francese 3oi^ 

I •: • 5 01*̂  
« fine corr. 
e ìtaiiana 5 Qp 

18 
94 22 
59 22 

hm.r, 4 

19 
94 97 
69 27 

^V^T i 

«mm^ 

67 30 
37 40 

3(6 ̂  
497 KO 
195 95 

68 75 
176 — 

2520 -
9i l2 

92 68 
46 70 

67 50 
37 45 ,Banca dì Francia 

VALORI DIVERSI 
fiérrovi6 ìomb. ven. 
Obbligaz. tubacchi 
Obb). Ferr. V.-E. 1863 
fferrovio Romane 
Obblìgaz. > . 
Aaioni Kegìa Tabóftclii 
Cambio su Londra 
Cambio suirrteViiv 
Consolidati inglesi 
Bancs Fruncp-italiana 

BULLETtlNO COMMEaCIALE 
V.eneK8a,19. - Rend. il. 73,75 73.S0. 

! 20 franchi 22 04 22,05. 
•» l l««», 19.— Rend. it. 74 25 74,30r 

l 20 franchi 22.07 22.04. 
Sete. Continuano'le'tìòimande tan

to greggie che in lavorate. 
I J o n e , 18. — Sete. Aflari stentati. 
V l c u u u , 18. ~ Grimi. Mercato fiacco. 
JLondra , 18. — Grani, Mercato incerto. 

316 -^; 
497 50 
195 SO 
67 50 

176 :5 
810 -

2ol9 -
9 3i8 

92 75 
23 87 

1^ PILLOLE 
J K I I I - J — - ^ „ I ^ B - j ^ B 

EROICHE 
«stoma addottalo dal 1851 nei Sifilicomi di Europa. 

(Vftdi deutche Kìinik di lerlino e Medkin Z0it$chrift di Wuraburg 46 a(3;oslo 1868 
e 2 febbraio 1860, ecc. ecc.) 

presso il chimico 0 . QALLEAKI, Yia Meravigli, fannacia; 2 1 Milano. 

della pratìc» come per queste Pillole, che vennero adottate coma escluiito rimedio nelle 
s«i&no, sebbene l'inventore sia italiano» e di cui ne parlarono 1 giornali qui 

Non vi è malattia coiti frequente « comune al due sesBl doma ìs flònwree, BleoòT-
ragìe, Leucorree, tutte appartenenti alla «tessa famiglia; e non vi è malattia cui si siano 
proposti tanti e avariati rimedi come a queste. Ogni quarta pagina di giornale di qual
siasi Provincia italiana, francese, inglese, tedesca, e persino turca, è piena seppa di Ull 
speciRci e tutti secondo essi infallibui; ma nessuno può presentare attealatì col guegeìlo della pratica come «»" -.—•« mn^t» „i,- , . ^ . . * J : . . . . , „ .. »e .. 
Clinlcne Prussiane, 
«opra citati. , 

Ed infatti, nnendo esse alla virtù specifica anche una azione rivulsìva, cioè, combat
tendo la Gonorrea, agiscono altresì come purgative: ottengono ciò che dagli altri siatemi 
non si può attenere, se non ricorrendo a purganti drastici od a lasaatift 

In questo genere di malattie lo stadio di incubazione è così breve e spesso Inosser
vato che inutile è il parlarne; generalmente appena sì accusa il senso di dolore lungo 
il canale, lo stimcidìo gonorroico si presenta par esso: cosicché ai può dividere il corso 
aella malattìa in tre stadi, cioè: infiammatorio, che è il più doloroso; gonorroico, quundo 
l infiammazione locale è diminuita e la blenorrea aumenta; e decrescente, Havvi pî rS 
un altro stadio che è quello cronico, ma accade solo quando la malattia, o per k nespima 
ctfra, 0 per rinsufficienza dei rimedi, o per una causa inerente all'indivìduo, î vt̂ ce di 
decrescere sì mantiene sensa dolore od infiammazione, e da quella goccia di pus, per cui 
venne chiamato Goccetta militare. Catarro uretrale cronico, periodo cronico, Blennorrea. 

Nella donna, la Leucorrea, i fiori bianchi, catarro, metnte ed ingorgo del collo, gra
nulazione Hai />ntln. tutta mnl'jttltt {« ni.i A.IA.*» »m»1» r.....n J*..».. .iJ! .._:..-.-»___ .)»„>.. 
unendovi 
per iniezL .,, ^„.„„ „ „ . .o».«-.»..w. 

Vi sono però altri generi di malattie che vengono curate con risultati pronti e sod 
disfacenti con queste pillole e sono: i ristringi menti uretrali, difficoltà nell'orinare senza 
1 uso delle candeilette o nainugie, ingorghi emorroìdarii della vescica, sì nella donna che 
nell uomo senza dover ricorrere alle sanguisughe: come pure nella Renella, che dopo 
I uso di tre scatole dì queste pillole va a cessare e scomparire. 

CS© B DOSI. — Neil* Gonorrea acuta ossìa recente, prenderne due assieme alla 
mattina e due alla sera aumentandone due al mezzogiorno, dopo otto giorni e portandole 
«no a nove al giorno: sempre meit'ora prima del pasto. 

Nella Gonorrea cronica, nel stringimenti uretrali, difQcoltà nell'orinare, ingorghi e-
morroìdarìi della vescica, contro la Leucorrea delle donne, prenderne due al mattino a 
due ŝ la sera, e ciò anche qualche giorno dopo cessati questi mali. 

La cura delle suaccennate Pillole non esigo particolari riguardi nel genwe dì vita e 
nel sistema dietetico, all'infuori dì quelli che vengono reclamati dalla malattìa istessa, 
Hoè: astensione da ogni sorta dì fatica, privazione di liquori in genore, ed oso moderato 

sì vino e dei cibi molto aromatiuatl. 
NB. Guardarsi dalle continue imitazioni. 
I nostri-medici con tre scatole guariscono qualsiasi gonorrea acuta, abbisognandone 

m più per 1% cronica. 
Contro vaglia postale di t. • .<0 o in francobolli si spediscono franche a domicilio 

n Pillole antigonorroiche. — L. t.ftO per la Francia: L. S.6@ per l'Inghilterra; L. 9.^& 
pei Belgio; L. S.4S per gli SUtì Uniti d'America. . 

àmm à àm 
Usasi questo liquido durante le gonorree, sì ner bagni locali di iO minuti due volte 

fil giorno, come pure per infiammazione del canale, pure due volte gal giorno, sempre 
allungata con doppia dose d'acqua fredda o tiepida. 

Per le donne, in iniezione sempre allungata come sopra, tre volte al giorno, ipin-
fendo con forza l'acqua onde possa ìnafBare le partì più profonde. 

E mirabile la sua azione nelle contusioni ed infiummaiioni locali esterne, inzuppando 
i pannolini, e applicandoli per due o tre giorni sulle parti dolenti od infiammate. 

E assolutamente vietato e dì perìcolo V uso interno di quest' acqua per gargarismo^ 
• molto più nelle malattie degli occhi. 

L'acqua sedativa vale usi» l l r» e m&ni, £9 alla bottiglia, da allungarsi In un 
litro d'acqua, e mediante un vaglia postai» dli Lire fl.ttft si apcdlsce franca di porto ìs 
tutta 1* Italia. -

tfi«Hev« M rinjgiP&Blfiftsmemita» AtS«a$s&^3 saedlteB & i*Si0lilen<Q ne avrea-
^ 0 da stampare un volume; citiamo solo alcune che toccano i casi più importanti, a 
ponno essere compresi anche dal profano alla scienza, 'J? 

I. fiftiafiiif» flBaflaKsaeuà<OK>fio. — Lettera del Professor A. Wilke di Stutto '̂ard, I l 
ottobre 1888. 

C Ho usato le vostre Pillole antìgonorrolche nel primo stadio dì questa malattia, óol 
ftìsteraa cosi detto abortivo, unendovi l'eccellente vostra acqua sedativa, ed in tutti i casi 
ne ebbi un pronto e sorprendente risultato meno in uno studente, che era aJTetto da Go-
Dorrea recente Innestata sovra una Cronica, e per cui dovetti continuare la cura per itt 
giorni più che negli altri casi, ecc. A. WILKE. 

II . Sbadii*. --. Dopo aver curato con bagni, purgativi e decotti il mio male, ra!. 
giunsero le vostre pillole. L'infiammazione cessata dopo 18 giorni di continua cura, ma 
la perdita era copiosissima; ma appena prese 6 delle vosÈra Pillole nella seconda giornaU 
andò diminuendo, cosicché ora che vi scrivo ft totalmente cessata. Non posso che por-
';ervi i mìei più sentiti ringraziamenti a pregarvi di spedirmene duo dozzine di scatole 
ler r uso di questo Comune. Uott FR. GAMB. medico cond. a Gassano. ^ 

'' Orleans, 15 maggio 1869. Ĥ-
GoeeletftfA epsisflea. — Sopra 24 indivìdui afTelti da gocc'm militare, i2 Vi ho cu

rati colle vostre Pillole, gli altri dodici col sistema abituale.e colla iniezioni di Bismuto; 
i 12 curati col vostre sistema sono di giìi tutti ritornati ai loro corpi, completamente gua
riti; degli altri, 3 soli sono guariti, 9 ancora in cura. Non vi mando nessun elogio, se 
non che quello d«lle cifre suesposto. Mi duole che difficile è il trasporto in Francia del 
vostri rimedi per le leggi vigenti, ed imraoral è voler eludere la legge: lascio fare i 
Toi, ecc. Dott G. LAFAKGE, medico dìvis. ad Orleans. 

Napoli, U'^aprile 1869. 
Nel!» mìa non tenera età di 54 anni e soffrente pe? 

Preg. filg. Don. 0. 6alleani« 

stringimenti per vecchie affezioni ho ricorte ai medici di qui or son due anni; fui a'F 
renze, a Milano da Crommelinli. ed in ultimo mi spinsi sino a Parigi, dove consultai Né¥ 
laton Q Ricordi e me ne tomai (̂ ual era partito, sempre sofferente e coi sudore delli 
morte ogni volta che doveva mingere, ed avendo consumato non so quante dozzine 
minugie 0 candeilette. Lessi sul Pungolò di costi l'annimcio delle vostre Pillole e mi por 
subito alla Farmacia't. Scarpitti a provvedermene. Oh! se le avessi conosciute primAj, 
guanti tormenti e quante epese avrei risparmiate. U^ntfé vi scrivo mingo un poco sten-

itamente ancora ma senza dolori, e tutte le volte che ne ho voglia: sono rinato a nuovai 
vita^ Indelebile «ara la mia rìconotcensa per voi, e venendo a Napoli la mìa casa vi è 
ftperta cpm9 «d m «alvatore. Tutto voitrt ^ A. DEL OKEC. 

'Preg. tig. Galleanl, Livorno, 27 settembre 1809. 
F i o r i b i f tnebl . »- Il formaclsta slg. D. Halatesta di qui mi disse lo scorso anno 

e fra le Specialità che escono dalla sua Farmaoia hanvi le Pillole antigonorroiche, che 
la dice utili contro i Fiori bianchi; volli predarle su me stessa che da molti anni erq 

leccata da quest'incomodo e ne ottenni un effetto mirabile; estesi le mie esperienze su le 
mie clienti, e tutte se ne lodarono immensamente; aggiungendo che una signora già giu
dicata affetta da durezze Scirroce e che io stesa costatai, ebbe un tal vantaggio da questa 
cura. coll'uBO dell'Acqua sedativa, che da due mest essa ti dice guarita. Perciò, e pel grande 
consumo che lo posto fare delle sue Speeiallll desidererei eh Ella le spedisse a me di
rettamente, dandomi quei vantaggi che è cK)litO dare al farmacisti. 

In attesa di un riscontro le unisco U mio indirlizo e sono sua devotlssìtha serva 
0. DB R...., levatrice approvata. •" 

PS. Sono soddisfatlsslma della sua Polvere di flore di Riso, eccellente pei bambini, 
Invece della Cipria del Commercio, che rpesse volte contiene del piombo, come mi fu 
detto, e che deve riescire perniciosa DuUa pelle delicata del neonati. La di Lei polvere dj 
Kiso, rende molto morbida la pelle, distrugge le rlsipole prodotte dalle orine, ed è con-
veniente anche per il prezzo; cosicché conviene anche par le toelette delle signore, poìchd 
la pelle diventa bianca e morbidissima. Sa che noi donne ce ne intendiamo di queste cose. 

WB. Per colorò che non sono deirarte. hawl unita una chiara istruzione e dal méz» 
zogìorno alle £ anche vìsita medica presse la medesima farmacia, nonché per corrispon-
den^a con risposta affrancata. 

.̂ > DEPOSITI: - Si yende lo iPmémm alh farmacia all'UniTorsità ed a quellft 
m Sani, Zanetti, Bernardi e Durer, Pertile, Francesconì, Gasparini «d al Magas» 
lÉino di droghe Piantrì e Mauro. — Vìcansa: Valeri, Maiolo, Sega e Della vec
chia. — Bassano: Fabris, Ghìrardi e Baldassare. — Mira: Roberti Ferdinando.-• 
RoTig:o: Caffagnolì, Diego ® Gambarotti. — Trevisot Zanetti, Millioni, Brìvio, 
Zannini, De l'averi a Fratelli Bindoni. — LeKnago: Valeri « Di Stefano. — Adria; 
Sruseaini Giuseppe. — Sttrra'^aUs: M U^m FrMìueico. -« Badia: BisagUa. --* 
Ests: mgfì Evang«lisl«-

Padova. 1874. Prem. Tip. Sacchetto 
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S^vcmm ISos'clonl e Unta Via S. Wicóìao, E 3 Milano. 
• ^ ^ ~ * H t . ^ ^ H J - T " -: i : ^ • • ' ^ . - • H 

BIUliljANXlNA .perfezionata por stiratrici. Specialità di DonnoNi noM'inuo di . 
Miliino. Kssa lacililii la sliralura e Jii un brillante lucido ulla bi;uii.-.li('ria. 

; N. 100,000 scatole vendute l'anno scorso attestano chitiramenlo 1'utiìitìi ' 
dì qiioslo articolo.'Scalola grande con iHlruxione . . . '••. L.— 

BlULLAiNTlNA liquida doUo slesso al flàccòno . . . . .' ' . • — 
l'OLVlilVl DI KISO fCn'iuA) Grande iissortinieiito in eleiianU scatole dì forine 

diverse bianca, l)ionda e rosa prorumata alla dozzina da ' .. L. 2 a • 10 

60 
60 

1 liO 

- 7 0 

60 

50 

rOLVEUI DI RISO (Cirnu) sciolta in pacchi da l[2 e (U ì Chilogpnimo as-
: sortita.bìai\ca, bionda, o rosa con Drofiuno e senza al Chitoffranimo 1. qua

lità L. 2.5Q 11. qualità. . , . , 
FARINA D̂  LAVANDA rétlde fresca, morbida e pulkce la pèlle, ptlcco di EU. 2 

con Istruzione . . . . * . . . ; . 
SClNTILIiA KELLER perfezionata per accendere islantaneamente un brflcibre 

dì carbone, coke ecc; È senza difiliirbi. pulita, economica, prontissima e 
rende un gradovoUssimo profumo dov'è adoperata, Scatola per due mési'' 

INCUlOSTUOSUlPATiCO per corrispondenze segreto utile,ppr cartoline postali 
fiaccone .-• ^ . . . . ••. . •>'>'." ... . , . • 

U)lìOS-J';X,\LKn*ilON,voro corredo «icllo scrittojo. Speciaìità per cancellare 
qualnn(iùe macchia d'inchiostro anche di vci:ehia data.l]lilissimo^;pèr Uf-
neì Aniiniiiislrativi ecc. . . . - . •• . . . • 

SCATOLE PER PIUMINI Assòrtim-Gnlo in forme diverse, tanto in cartonaggio 
che in mi tallo u prezzi da non leinitìrao cunoorrenza . . . , • • 

PIUMINI DI CIGNO. lepre per cipria di tutte le grandezze alla dozzina da 

POMATK. Assorllnienlì in lutti i colori e profunii al Chilogrammo da L. S.tiO.a 
ESTRATTO Di TAMAiUiXDO concentrato al fiaccone . . . . . .. 

• sciolto al Chilogrammo (escluso il vetro) , • 1 90 
ASSORTIMENTO di Estratti, Aceti e vinaigre dì Toilet, Polvere di corallo pei denti. 

Tintura Italiana per annerire capelli e barba, ed in qualunque articolo di pro
fumeria, • 

DEPOSITO DI AMIDI fini mezzani,, amidoni per apprettalorì, cartiere ecc. 
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Scouto couvcnlciitc aE rlveudUorl. 
Spedizione ovunque contro vaglia od assegno. Jniballaggio esorto 
1-422 a carico dei Committenti. 
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IMPORTAZIONE DIRETTA A VENEZIA 

Anno IL AMSftuail a Mm.%iìil0 ^ e r d e . Anno II, 
BELLA CASA 

1 ^ 

KlIOYA YOSIIIBEI DI YOKOHAMA 
E 

'Ji 

, 13 

Antonio Biisinello e Comi:), di Venezia 
co l TiSMto d e l C o n s o l a t o G lnppouc^e . 

É aperta la sottoscrizione alle condizioni seguenti: 
r signori committenti pagheranno Lire p U E per 

ogni Cartone air atto della sottoscrizione, e Lire SEI 
a tutto il 15 luglio. 
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Il saldo alla consegna dei'Cartoni. 
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Saccardo Prof. P. A. 
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DI 

GIULIO ^'ERNE ' 
-• •]( \ \ - ì 

Questo nuovo Roonanzo splendidamente, Jlluslrato 
si pubUica nella l ' a rSe t i i . 

Srt ì . ' jW^h 

Bellissimo cinrnale letterario scierilifico ìlhislrato che è nel,suo secondo annodi 
irtizionc di molti fra i più valenti letterati e scio.nzniti italiani, 

parte alle an imaain , iroviauiu m liiui um [Jiimu oi.iiii,.-wi, 11. vp—.. .̂ ....̂  ..v..,v..^. 
di llubinslein, Rovani, di, Ponchidlì di Michelet, del conte iìorromoo. di Cualteno, 
dellaDeschlée, diGodetVoid,di StraussVedi tanti al||:i,„QUre moUi disegni rafTigurantt 
scene della vita di questo semestre. ' • . ^ • , 
PrezKo: L. t^ por im auuo, L. 5 il sciucstre, Cont. 3«» uq numorò separato. 

Per l'Estero aggiungerò le spese postali. 
•ae pagine OGWl CilOVKBì' — "Faiontlsplxlo e C o p e r t a rjfatis. 

Ogni numero di iG pagine in due colonne, contiene una SCIARADA A PRSffllO. 
Gli abbonati annui avranno dirìtlo ad un premio a scelta fra i seguenti romanzi; 

LA PERGAMENA DlSTRETTA.'o XJNA SOSTlTEZlUiNE Ui MADUK elegantissmii vo
lumi di circa pagine 400 (iiggiungere 80 cent, ner'l affrancazione). , ^ 

Chi si abbona per un anno e voglia fui- decorrere f abbonamento dal! , gn-
niijo 1874, avrà in dono il vol.T. della THi'U-^tà che cótnplefa la raccolta, {aggiun
gere cent. 80 per l'allraneaziono). ' T 

Gli aljboiiamenti si imim^ Pi'csso rAutminislrazlonc del Giornale 
di Padova. • 
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